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L'utíM di un latto scontato

SCUOI-4,:
CIIE FARNE?
Utu proposta altentaiw

Mottiaoo sutrito il chiaro che noa
logli.m Ptrhrc dclh sa|oh co la t

Sup.rtui $rrali del cirmdrrio.
Oualc1rrro dira cùo 'circondario" è

úr tcmioa chc sa ua po' trop,po di
strapaEs, c cùè ogi !i lrsùo tcrmini
più d.r.gliari € spetifici comc con.
prosodq <listrcnq bacioo d úcúza"
Ma d siaao cadti booissiob b stesso:
nor p{dcrcno dll Molirari o dll Fel-

cstqo: sia dal puÀro di visir geografico
che locirlo. Le r.rdc rhodcEi vemo-
Do fre4ùcltate da stùdenti che orriia-

no, a volte, a.nche da Coúetta o Ma-
g!ú14 oltle cf,e dagli altri comuùi del-
IUSSL 68. E capita cùq nella stessa
dr36€ ci sia il baúbocrio cì€ roD cè
úai (Frché è sempre a qurlcho setti-
úana bian a afsnne al podr€ it Sualc
a $u volta fa ur lavoro 690), occa o
al.l'cred€ di oúa ditrrstia di oFrai dcl-
lìfti@ catena di Eontaggio, di una
d..llc nilb arieDdc mctrhe.sdcbe
dolla zou (wviancnte utro 6tude!!e
.cùprE F€s€otc e cfio pcl $rasto fuò
spcrarc in una valuts:.ionc più o ocno
sinib a quclla del srn conpogoo). E
qucsta variegata compoaizioÀe è ur
elrBato ch€ ogtruno di Doi può ealù-
tarc codre moglio ccde.

Il diftercEa sociale f.a gli studenti
è uD dato di fatto cùc, gù qualche aDno
fa, aveva gencrato proforde spac.rtúe
fia gli studelti UD periodo Dcl qualc
tuni gli *odeari si dìaoavano a rice*
da c a tran voce racsa c fateitîa (o ci-
natc e sotbabilino't. Le ca nm ha
avsto pcrò Dcl teúpo u! 8r"n s%qno,
sc sca4lsCliano lattualc faua scola-
6tica i! età po6t-pub€rale, oompo6ta
da u!'!È,lgrma iÀdefiÀita di n n-
idzc e non-pNizioii a6{irDte sull'eEi-
.a considedzioDe che potrebbero ri-
m€ttcrci il notdioo truorc. o la moù!-
tÀi!-bite. O la colf cabrio lche di co-
glorDe fa ntoltstr.gen: ut| terDire da
noD tradùrre ih pr€setrza di giovad al

di sotto dci trcDt'adi ir qualto d.
scli€r€frhÉ di rb,Egliare Fr caso d-
uast!Íi ed s.Elctiche dmidi,scrnze pc.
pdar -Eartire),

Qucllo ohe è preoccupalte, iDfafti
Dm è lo frto di s.lút! irtelbrivr d€gli
studeati, Er belsl lo rtato di esrsta[za
defb ssroll. oclb eolob spocifchc
aazi. Ma sarò più dettdiato.

P66iaoo coDsùb.arc d twre citr.
que iltituti sup.doi ia c1ri Padole-
saE[tc sFrr di tr$foÌDatc ls paopria
esfutaúza fuîùra" h gcrSo € a ruota li-
bcre: il .""îi-arq I Liceo, il Manet,
tolilEtti o ltp6iò coEinciarno daful-
tiÍo, Frcàé è quelo che colpirc€ di
più il rtrio cuore (aDcùe chi scrirr ír di
un giornalc conc Veruice Fresa ce li-
ù4 orr lo sapete).

UIFb (cotr I'ac.otrto sulls priEa ,):
ua teopo (solo ura dccila d'a.!i h)
veDro e lDsEo a lirello proviocialo per
quato riguarda le spcriatizazioi tec-
lb-Fofassiolali iD olettrùic?,
oeccalica c discgno. On (dopo ùc di-
a€stro6e ,hninntrazioúi che si mno
sqcúaduie coa ur'iDp€fùGftÀ dc€la
&I'nîagaao HWo) area di parc.heggio
p€r iffi.rÉ e studcúi cha riscliano
co6laDt€ocnte il loro fubro (i sccodi
nolto più dei erini) ins.gÍrúdo lo
sFttro d; ùr'illualenlo sp€.irlia'ioîc
tedica tjlrinanedte dirt ta gtFr-

hiproduiore doolmer i
con stampante |aSef
Produzione
doomentazione sclenÙfl ca
Fotocomposizbn€ con le
più aggiornate tecnicha di
ctes,k bP Publtshi/fE

Tutto questo è
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rara .l"d.ioùe di aderirc a un prog€ho
nidsreride (AMIJE) che vagb€ggia
$rla forEazione di p€rsorale qualifts
cato cor coDpeterz€ infonnatiche 0a
paîola oagica) da fomire in pasto al
Dondo del'industria. Non caoendo
che il problema non è solo iruegnare
agli studenti coEpete[z€ diversg ma
a.îche e soprattùlto iffegDar:le in rrodo
óerso (inpossibile, eb?) pcÌ prepa.
rarli alle oetodologie di un EoDdo ls-
vorativo itr costaÍte ca.tDbia.meDto, In
de6nitim: ùm scùola da buttaîe, se
ùor fcs€ che a lircllo te.nico prepala
affara fglre professioDali che posso-
!o essere facilúente assorbite dalle re-
altà imgerditoriali della zona. E que-
sto troÍ è poco.

Sulla steqsa siÀtonia dobbiarho m€t-
tere il C.cnDirzaro, un Istituto Tecnico
cbe ùr teEpo forniva solamsnte dei
Periti Chimi4 Dentre aahEso si aîîa-
batta p€r fordre anche dei Pcriti in Ia-
forEatica (amora la parola dagica).
UDa s&rcla spave ata, qùalche an-no
f4 {i.l nor ùrilizo dei chioici da Darte
dell'inúrstria e che per questa ragion€
si è livolla al aume tùtelare del futùo
(Lbfomatica) spcraÀdo di scoogiurare
la cafa$mf€. Ura srrloh che ancora
adesso piarge 6ulle c€Àcri delle oroe '

di BemascoÀi per i edderci. Um
sqrola che, so ev€sse ùn pt$ide in gra-
do di aveÌe la metà dela prcs€nza irtr-

Pnooonr lrrurtlnoncnrcl
rervizio per professionisli,

inslollqlori e privoti

prerditorizlc del craDde Vecchio Dai
Capelli Biarchi farebbe arcora parla-
re di sé. lnvee, se ne mormora e basta.
Una scuola da buttare? Pufroppo le
scìrole non si possono buttare via come
i pomodori marci, perché sono costate
ala comunità un prezzo leggermente
superiore rispetto alle piartire dei
Èutti del sole. Certo che se i suoi stu-
dentl o aache solo gli iruegard, voles-
sero far s€úire dr più la loro voc€, an-
che dalle pagine di questo giomale p€r
eseEpio, sar€btÉ un netto segno dt ri-
nascita,

oúestaeeùte def'Olivctti (il patrio
Istituto Professionale per il segretaria-
to dazioDda) non si riescr a parlar ma-
le.Ia maggior parte di noi c'ha trovato
moglie. Questo può essore anche una
sventùra, per carità. Ma più o meno è
aldata betro a tutti. Segno che prob-
at ilmstrtc l'Oli\etti è più una scuola di
sp€cializizione per il "casalingato di
famiglia". E in effetti, se andiamo ad

S'
ind-g-re sulle imorzzioni netodologi
che o didatticù€, de Eoviaoo Foprio
in misùra della buo[a volortà di qual-
che iDs€gnaÍ€ capitato lì p€r caso. E
le aziende alrebb€ro bisogÀo di s€gre-
tarie che sapessero Bfruttare il più Pos-
sibile le ;sorse che I'itrfo.matica (sem-

PIe la solita paroli dagica) nette loro
a disposizjone. Il cls2, iavece, utr po
mero. In definiúva ù!a sqrola ala rin-
rof?re, se non nell'esserza Sslca delle
utetrÉ aleeno nella spitrta irerriale da
dare a lo.o per b tutura vita ia azien'
da

Í Li.lo (tuni c due, quello ScicDlifi.
co e quello Classico, che tanto...) è
stato da semprc la partc più "irrsignif-
ca e" delle realtà sociali studentesche
o larorative. Mi spi€go: agli altîi stu-
derti (qùelli sùper - spe.iali-zati)
quelli del Liceo hanno seEpre fatto ur
bafro. Nel senso che comùnque eratro
qrell: che yi dovevoao andare all uni-
versità p€r coDcludcre qualc6a e P€r-
ciò can loro no! c'enhavalo molto.
Èer b aziende detla zona, poi notr ùar-
no Dar rappres€otato ula forza lavoro
sulla oude cortaîe b coùareto e r+
I'inmediato. Sono più che altro un in-
vestimento a luiga scadcMz. Perclò
stabitire l\t iA del Lic€a (tuni e due)
è u. po' come starc a ragiomre sùllf-
sùema UDzionei uno che o qede è
mcglio se la faccia darc ir temPo, caso

Consurrrza
i l luminozioni o

rispormio energetico

I
j

I

t Vrrorrl

LUCI & FORME tn .  2OOl7 RHO - Ml .  VIA S. CARLO 37. TEl, .  O2r9350l l l3

Vqnlce Frcsca - 25



Eai s€rviré€ p€r dal'r,ero. A.nche p€r lo-

E arîiviabo al|r chics. al'uovo con
du€ tudli ai Diò6curi spartanl il túrt
H, cd b sur duo sFcializazioai in
r4i{rlaria a pcr gr@etri del qùab si
h ]úi crrta fÍhr a di.tingn.'e tsa h
Fùîa Foliùidc c qrEÍa drla|c' cGì
clc lc rfuioi pocsmo Fob-
rù o.úrc osscrc olerqi.dr di toka ir
rblr. di |br dl'dEs dele dùe ,rEi'i
Srtzhúi Uoa s(,|ola cùe t@il fondo
rl.ll^ iot-irrfqrrrdi?aie (tt F-
roh DrSica ct€ b dha ooor il riE-
t('(Eo dè[! caEpsra d€la nofte) pro-
prio lcl tEgo delle didplin. che 'i[
FiDi!" ùr.bbcro dovuto iEpiegarc
lforicrrlllt€ h tsasfúozziore di oue-
sio duorlo coùrctlo del'elaboraziòne:

Ia contab ità e il dia€g[o strutturale.
Ma ooha poh,E e si è cdagiata, a quan-
to parc! sui terrlilali che doeebbero
esscre ro\l€lti p€r l'ùro. NoE Cè altro
da dile, se !o! apcrarc ctc i fatti c.r-
traddicîro quoste parole.

A .osa ci c!úducc tutùo qucato? Ab-
biaeo e,sagcîato? k rcafta è diversa
da qu€6ta'meDzogDcra' €sposizione
d€i frtti?

Fúse è $tasto il purro ilpùtarlè
SbaEÉrE hÀgo (pcúr, d dice dr noi) i!
feccia a qucsi icúp[ dll'irtf[ziEE
può *lvirc r mi8li6arc lc scad€di
qulilà dcfb s.lolc chc atrbíarlo mi
daro? Nq scd.lt.o. Uo foglio di carta
sfrDpor4 nor p|È 6po.úo di arEic la
pc|reErziorc socjalc .daguafs pcr uoa
EodiEcs di questo gercr€ dllla reala
cùe Io cirooDd&

Ma può crs€te la pslertra dov€ €s€r-
citar€ il Foprio dlrttto a['oDhloùG, E
chi Éù degli .tudclti no! trow rlai lo

spazio per €sercitare qùesto diriÉo?
Di sicùo non lo bovrmùo l|ai 6ui

quotidiani e Denmeno sui altnPro più
scelÉi s€ttiEaMli locali, úrgiortnc !
interessati agti aspetti lcgati rl| cr@a-
ca degli awenimenti che ro! alla loro
Gitica o aacle solo all'idorEaziola
disirrereasat4 degara dal bilogtro poli-
tico o dale rirÙali iffli€stc sl.gioodi

L'etemaù,€, per coúbancr€ qrata
àlsa Fcrese di irf6Da?iroe da pút!
dei fogli strDFti dclla m6tra zdr,
Frò essere solo una: dac h pctúbfnf
suÍe dc Fgióe di €spúc ia |nodo
cúthtrrtivo i or[Do4 b prsskni lc
gnÈ a cddo che iÀ FiEr Frs@! vi-
w e softuo la sorola: gli.fodcoti

P€f, úa è solo ùa 6Fr.Dz!, 6i il
futùro wdra dDgÈre te nollè prgitrg di
quast'iDchi6tro vDrdr.

clo|t|o Gh.[l
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